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RASSEGNA POLITICA 


Le elezioni in Francia 


La lotta elettorale in Francia si acce- 
centua ogni giorno di più. A quest'ora 
non solo il signor Ferry il quale spiega 
una particolare attività, ma il presidente 
della Camera Floquet e lo stesso capo di 
Gabiuetto Brisson, hanno fatto risuonare 
il loro verbo. Quello di quest’ ultimo per- 
sonaggio, offre, naturalmente, maggiore 
importanza, massime attesa la riserva in 
cni aveva studiato fin qui di trincerarsi. 

Dai punti più salienti del suo discorso 
emerge come il signor Brisson, senza ab- 
‘bandonare forse completamente un certo 
sistema d' equilibrio fra le frazioni della 
maggioranza repubblicana, ha finito per 
accostarsi agli opportunisti. 

Si possono facilmente indovinare le ire 
del signor Clemencean e dei suoi adepti, 
i quali poterono un istante illudersi di 
far piegare il gabinetto da una parte op- 
posta a quella del signer Ferry. Il Mi- 
nistero invece, dopo di aver mostrata 
qualche esitanza a far causa comune coi 
suoi immediati antecessori, sembra, che 
ben considerata la situazione elettorale, 
abbia finito per piegare verso gli oppor- 
tunisti. E ciò si può asserire malgrado 
le rivalità personali ed anco i dissensi, 
che nel fondo, potessero sussistere fra 
l'attuale ed il precedente Ministero od 
i loro programmi. In questi ultimi infat- 
ti, quali furono esposti nelle riunioni e- 
lettorali dai due capi più autorevoli, i 
signori Ferry e Brisson, difficilmente si 
potrebbe constatare una sostanziale dif- 
ferenza. 


Il conflitto ispano-germanico 

Lo stato della questione sorta fra Ma- 
drid e Berlino è più rassicurante; ma 
negli affari di questa natura e quando si 
tratta di un popolo come lo spagnuolo, 
la diplomazia non è tutto; resta a sape- 
re so l'esaltazione che si è manifestata 
a Madrid sarà così facile a calmarla quan- 
to la suscettiblità dei due Governi. E ciò 
diciamo, malgrado che il telegrafo riferi- 
sca che la Spagna è tranquilla, poichè 
si sa bene che il telegrafo è in mano al 
Governo, il quale comunica quello che gli 
pare e piace. 

Del resto, non si può dire che le trat- 
tative diplomatiche sieno a buon porto: 
sono condotte con il desiderio di un ac- 
cordo e null'altro. La Spagna vuole che 
la Germania abbandoni le Caroline e ri- 
munci ad ogni idea di possesso sulle me- 
desime — mentre la Germania per il 
momento non vuole muoversi dai punti 
che ha occupato. Il capitano della can- 
noniera germanica che occupò Yap, disse 
al generale spagnuolo Terreros, che ave- 
va ordine del suo Governo di ispezionare 
le isole Caroline, e di riferire quali non 
erano occupate, probabilmente iu vista di 
occuparle per conto della Germania. 

Di fronte a questi fatti, il nostro dub- 
bio che la vertenza sia ben lungi dall’ es- 


scutibile, e quindi, ammesso pure che o- 
ra in Ispagna regni la calma, non si può 
far certo a fidanza col dimani. 


UN TRASLOCO 


Non si è certo dimenticato il recente 
scandalo avvenuto alle Assise di Perugia, 
dove il collegio della difesa. — rappre- 
sentato fra altri da due avvocati-depu- 
tati, benchè oscurissimi, il Fazio e il 
Bruschettini — intimò per usciere una 
protesta contro il Presidente e telegrafò 
al ministro perchè provvedesse. 

L'Unione liberale di Perugia c'informa 


ora che l'on. Taiani, prestandosi alle ire | 


dei deputati paglietta, ha inflitto e quel 
Presidente, egregio funzionario sotto o- 
gni riguardo, un trasloco che è una pui 
zione : e l'ottimo nostro amico che dirige 
I’ Unione liberale fa in proposito delle 
giuste e severe considerazioni. 


« Ecco quà! Con rinomanza di cato- 
niana rigidità — sneceduto ad uno dei 
più illustri ministri di grazia e giustizia 
— prende in custodia i sigilli reali, il 
Taiani, e tosto si diffonde per tutta L 
talia un rumore d'ener.ici provvedimenti 
presi contro funzionari di ogni specie 
nell'ordine giudiziario. E quasi che i sa- 
cerdoti della Temi italiana fossero tanti 
inoculati dal dott. Ferran, inquinati dal 
virus della corruziune, da ogni canto della 
penisola s’ode ripetere di puniti per pre- 
varicazioni, per abusi di potere, per pre- 


potenze, per costumi sospetti, per debiti, | 


per soverchia devozione al dio Bacco. 

A taluni che — usi alla rettorica — 
S'attentano a notare che questi colpi di 
gran cassa hanno vibrazioni di ciarlata- 
nismo, e che questa caccia al magistrato 
fa sospettare l’ insospettabile moglie di 
Cesare, i più risponlono col batter le 
mani. Vivaddio, è venuto il ministro che 
può rialzare le sorti della magistratura, 
d'amore e d'accordo col collega delle fi- 
nanze, senza migliorare le condizioni e- 
conomishe. Poco pane, molto lavoro ed 
un tremito cronico salutare........ garanti 
scono l'indipendenza, l'integrità, la di- 
gnità dei giudici italiani sotto la bac- 
chetta magica ed i flagelli di don Diego. 
Lo spagnuolismo del sistema risponde a 
quello del nome La morale è salva! 

Intanto, a Perugia, s'agita un processo 
monstre. Nel gabbivne, alenui socialisti 
non della cattedra, imputati d'un man- 
cato assassinio politico e per ragioni ben 
note distolti dai loro gindici naturali. AL 
banco della difesa, illustrazioni del foro 
penale, vessilliferi radicali, tribuni in ge- 
Stazione, deputati pentarchi, deputati mon- 
tagnardi, che fanuo rumore in ragione in- 


versa della bontà della causa. Il popolino | 


— quello proprio delle aule di assisie — 
s' appassiona e si riscalda per quei po- 
veri perseguitati dalla società borghese, 
rei soltanto di non avere aucora ricorso 
alla panclastite, e di suggellare il pro- 


gresso e la fratellanza universale colla | 


sola punta d'un ignobile coltello. Un ma- 
gistrato — a tutti noto e da tutti ve- 
nerato per il senno, la dottrina, la cul- 
tura, l'integrità — fa, solo, argine a que- 
sti eccessi di zelo, a questo irrompere di 
cieche passioni, a questo tumultuare di 
settarie libidini, e tutela, e salvaguarda 
l'indipendenza dei giurati. 

Orrore! Un magistrato si permette ri- 
cordare a due deputati — più o meno 
erispini, zanardelliani, cairolini, monta- 

snardi che siano — che in Corte d’assisie la 


legge è eguale per tutti; anche per i le- 
islatori, Orrore e sciagura ! Otto sopra 
Sedici giudici eletti nel popolo, osano af- 
fermare che certi apostoli del verbo so- 


sere terminata, trova una conferma indi- | cialistico sono volgarissimi assassini. 


Si nasconde il sole... ; la patria è in 
pericolo! I deputati-avvocati strepitano, 
mentre, entusiasmato per tanto esempio, 
il popolino fischia i giurati. I carnefici 
della libertà hanno ciascuno chi li re- 
‘darguisce. Il popolo bestemmia i suoi e- 
letti ;-le toghe si scagliano sulla toga. 
Sublime spettacolo! 

I deputati-avvocati con alto-sonante pa- 
rola promettono vendetta! 

Chi può temere pel magistrato, quando 
governa l'incorrotto Taian! Chi può pur 
sospettare che, mentre pende il ricorso in 
cassazione, possa un sì fiero ministro far 
esitare i supremi giudici del diritto collo 
sconcio di uu'ingiusta punizione ? Chi può 
credere che il primo tutore della giusti- 
zia possa coufermare, con un atto incon- 
sulto, l’insinuazione dei correligionari dei 
condannati, che questi dipingono come 
vittine della prepotenza di quel magi- 
strato ? Chi può osare di pensare che un 
guardasigilli accarezzi le passioni della 


| plebe, gettandole nelle fauci spalancate 


il corpo di questo nuovo cristiano, onde 
lo brani e sazî la sua foia di vendetta? 

Eppure, sì,! A pochi giorni di distan- 
za dallo scomposto agitarsi, dalle impu- 
diche polemiche e dalle sversognate que- 
rimonie, Diego Taiani, il babaw de’ pre- 
tori, dei giudici, de’ consiglieri, cede a 
sollecitazioni curialesche e firma il de- 
creto che trasloca in sede meno impor- 
tante quel presidente che osò far rispet- 
tare la legge ; decreto che ha tutta l’aria 
d'una condanna a Caienna. 

E noi — meravigliati non già — a 
tanto eccesso chiniamo sfiduciati la testa, 
poichè ormai la politica che ci governa 
sfronda la nostra fede, snerva la nostra 
religione costituzionale. 

O non siamo più uomini per. questi 
tempi — o non sono questi i ministri 
per noi. 

Intanto — nemici dei giurati — into- 
nate l’ alleluia. C'è chi vi vendica, o ac- 
coltellatori di Pergola! — Molti vostri 
correligionarì v'imitino, e v imitino si- 
euri che nel giorno del giudizio — se 
pur vi sarà — i giurati — se ancora 
non soppressi — ricorderanno i fischi ; 
il presidente ricorderà il collega ; e tutti 
insieme rammenteremo che furono ratifi- 
cati è suggelati dal  guardasigilli l’ in- 
trigo e la prepotenza partigiana. » 


Kr ITALIA E LA COLOMB 


Una lettera all’ Opinione reca interes- 
santi particolari sull' azion» del Ylavio 
Gioia, legno della nostra Marina a Bue- 
naventura. 

Come sapete, in causa dell'ultima ri- 
volta avvenuta di questi giorni negli Stati 
Colombiani, come partecipe alle  medesi- 
me venne arrestato il suddito italiano 
Valle-Biglia che fu messo in libertà die- 
tro le proteste del nostro incaricato d’af- 
fari presso il Governo della Colombia. 

Come complice pure di questa congiura 
e rivolta fu pure arrestato a Buenaren- 
tura l’ altro suddito italiano Cerutti e lo 
si voleva internare. 

L'intervento risoluto ed energico del 
comandante il Flavio Gioia cav. Cobian- 
chi impedì l'effettuazione di quest’ atto. 

Egli mostrò una straordinaria energia 
minaciando di convertire Buenaventura 
in un cimitero per liberare il Cerutti. 
Delle lancie armate presero posizione per 
bombardare la città. 

Questo contegno energico del coraggioso 
comandante ha fatto molta impressione. 


Besana e Sommaruga 


Davide Besana nel programma della 
sua pubblicazione imminente Sommaruga 


occulto e Sommaruga palese dice : 


« Tentano di assassinarmi di nuovo per 
salvare un farabutto degno totalmente di 
loro perchè lo temono. 

Infatti li potrebbe trascinare nella sua 
rovina. 

Ebbene, reagisco, sorgo e butto in 
faccia ai miei detrattori la parola : 

Mentitori ! 

. Verrete alla sbarra, dice, famosi gen- 
tiluomini che rappresentavate il Somma- 
ruga nelle cosidette questioni d’ onore se- 
guendo le istruzioni mie, firmando lettere 
e verbali che io preparava. Verrete alla 
sbarra, poco onorevoli, che per entrare 
nella Camera avete bisogno delle strenue 
difese dei giornali del Sommaruga che io 
elucubrava. 

Verrete alla sbarra, donnine galanti che 
gli prestavate i frutti delle vostre eroti- 
che gesta in compenso della pubblicità 
che egli vi dava. E tu pure verrai alla. 
sbarra o sdegnato poeta. 

Il sommario assomiglia a quello del 
famoso articolo di cui molto. s' è parlato, 
« Roma occulta e Roma palese ». 

Vi figurano î nomi del Cremona, della 
Ivon, del Valera, dell’ Avellone, del Coc- 
capieller, dello Sbarbaro, del Macaluso, 
del Foschini, del Carducci, del Cavallotti 
ed altri molti. 

Vi è la storia intera del Sommaruga. 

Prevedonsi scandali senza fine. 


Processo Sommaruga 


Seduta di Sabbato 


Il pittore Michetti depose che non a- 
veva combinato precedentemente di dare 
6000 lire al Sommaruga, ma dopo che fu 
venduto il quadro, gliene dette perchè lo 
vide in bisogno, inoltre gliene prestò al- 
tre 12,000. 

Si leggono le deposizioni del Rattazzi, 
del D' Annunzio, della Ivon, del Gallori, 
del Barbanti e del Fambri, già accennate 
dai giornali di Roma. G 

L'avvocato Panattoni presenta dei do- 
cumenti, dai quali risulta che la Ivon 
ebbe 4000 lire pel suo romanzo intitolato: 
Quattro milioni, autorizzandone la pub- 
blicazione. 

Lo stesso avvocato chiede che si ri- 
chiamino i testimoni questore Serrao, Be- 
sana e Martini, per dissipare le insinna- 
zioni contro il Sommaruga, prodotte da 


| una reticenza del Questore circa la indi- 


cazione del nascondiglio dello Sbarbaro, 
offerta dal Sommaruga. 

Il P. M. acconsentì, purchò si richia- 
mino tutti gli altri testimoni indicati dal 
Questore. 

Il Tribunale, ritiratosi per pronunciarsi 
sull’ incidente, decise di respingere la do- 
manda, non potendosi esso occupare di 
ciò che avviene e dicesi fuori dell’ aula. 

Oggi comincerà la requisitoria del Pab- 
blico Ministero. 


IL CHOLERA 


Secondo le notizie pervenute al Mini- 
stero, ieri a Palermo vi furono 7 casi di 
colera e 4 morti. Un altro caso si ebbe 
a Carini. Il colpito è un faggiasco di Pa- 
lermo. 

Allo scopo di meglio isolare la locali- 
tà infetta il governo ha disposto che i 
treni da Palermo per- Messina e Trapani, 
cambino materiale e personale ad uu cer- 
to punto, e siano provvisti di un vagone 
ospedale, con medico ed infermieri. 

Quindici mila lire vennero spedite a 
Palermo dal Ministero dell’interno, per 
la istituzione di cucine economiche. 

Ci fu un caso di colera a San Ruffllo, 
frazione di Bologna. 


Si recò tosto sul luogo, chiamata d' ur- 
genza, la Commissione sanitaria di cui 
fan parte il prof. Mezzini ed il dottore 
Moneti. 

Si constatò essere colera sporadico e 
l’ammalato fu giudicato fuor di pericolo. 

Secondo una corrispondenza del Pre- 
sente, a Noceto, provincia di Parma, s' eb- 
bero due nuovi casi di colera. 

Allo stesso giornale scrivono da For- 
novo che in due giorni s' ebbero a verifi- 
care nelle vicinanze di quella borgata 15 
nuovi casi di colera, fra cui sei fulmi- 
nanti e tutti fra gli operai della linea 
Parma-Spezia. 

Com'è facile intendere, sì sparse tosto 
il panico fra questi lavoratori, i quali ab- 
bandonarono in massa i lavori e si spar- 
pagliarono per ogni direzione, prima an- 
cora che l'autorità, sempre tardiva, pren- 
desse serie disposizioni per impedirne la 
fuga. 


Il Cholera all’ estero 


Marsiglia 12. — Oggi a Marsiglia v 
furono 6 decessi di colera. 

Algeri 12. — Le provenienze dalla Si- 
cilia subiranno una quarantena di tre 
giorni. 

Tolone 18. — La moglie del console 
d'Italia, è morta di colera. 

Tolone 13. — Nelle ultime ventiquat- 
tro ore vi furono 10 decessi di colera. 

Madrid 18. — Ieri in tutta la Spagna 
vi furono 1760 casi di cholera e 419 de- 
cessi. 


LA GRANDE RIVISTA DI SABBATO 


Gallarate 13. Alle ore 8 ant. le 
truppe erano schierate fra Brughiera e 
Malepensa, voltando la fronte verso Ca- 
sorate, il primo corpo a destra, il secondo 
a sinistra. Le divisioni, ammassate in co- 
lenna, formavane le due prime linee, la 
cavalleria la terza linea. 

1 Sovrani, giunti a Gallarate alle ore 
9, recaronsi a Somma, d'onde a Brughiera. 
La Regina era in carrozza e il Re a ca- 
vallo, seguito dal principe di Napoli, dai 
generali Ricotti e Cosenz, dagli ufficiali 
esteri e da un numeroso stato maggiore. 

In mezzo a Brughiera erasi eretto un 

alco, dove prese posto la Regina con 
È dame del seguito. Il Re, percorrendo 
al galoppo la fronte delle divisioni, andò 
uindi a collocarsi davanti al palco della 
Rega, Allora cominciò la sfilata. Sfila- 
rono prima la fanteria di ciaseuna divi. 
sione, poi l'artiglieria, le truppe supplet- 
tive, parecchi carriaggi, quindi una bri 
gata d'artiglieria a cavallo alla carriera, 
poscia sette reggimenti di cavalleria al 
trotto. 

L'effetto era magnifico e sorprendente. 

Le truppe ammassaronsi quindi dalla 
parte di Somma, per rendere gli onori ai 
sovrani, che dirigevansi verso questa bor- 
gata. 

Nameroso fu il concorso degli spetta- 
tori venuti da Milano, Varese e Brianza, 
nonchè da tutti i paesi vicini. Il tempo 
era bellissimo. . 

Oggi stesso alcuni riparti di ruppe 
partirono per la loro destinazione. Do- 
mani si sciolgono le divisioni delle ma- 
novre. 

I sovrani ripartirano alle ore 2 e 50 
da Gallarate per Monza. 


IN ITALIA 


ROMA 12 — La Riforma pubblica al- 
cuni telegrammi scambiatisi fra 1’ asses- 
sore ff. di sindaco a Palermo e l'onor. 
Crispi. : 

L'assessora palermitano telegrafa al de- 
putato Crispi : « I paesi logici di tutto 
3l mondo mantengono le quarantene fin- 
chè l'epidemia non sia completamente 
cessata. » 

Crispi gli rispose: 3% 

« lguoro quali siano i passi logici a 
cui alludi. So che la Francia con Mar- 
siglia e Tolone infetti non segui il vo- 
stro sistema ; e l’ Inghilterra nonostante 
il cholera continuò gli scambi commer- 
ciali con la Francia. a 

Col vostro sistema rischiate di avere 
il cholera e la fame. 


La Riforma riferisce cho il ministero 
ha ordinato che da Napoli non partano 
più vapori per Palermo. 


NAPOLI 12 — Oggi, al tocco, sì è ri- 
etuta un'altra dimostrazione, per doman- 
lare al governo che le quarantene siano 

estese a tutta l’ isola di Sicilia. 

I dimostranti, partendo dal Largo della 
Carità si diressero al municipio. 

Una Commissione salì nel palazzo Mu- 
nicipale e fu ricevuta dal Sindaco, il qua 
le dichiarò che associavasi alla domanda 
dei dimostranti, e l'avrebbe nuovamente 
partecipata al governo. 

Assicurò por la Commissione che qua 
lora i desideri della città di Napoli non 


fossero esauditi immediatamente, egli a- | 


vrebbe rassegnato le sue dimissioni, in- 
siemo all’ intera Giunta. 


Di queste promesse î dimostranti si | 


acquietaronv e si sciolsero subito pacifi- 
camente. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 12 — AI banchetto d'Arras 
dopo le grandi manovre il generale te- 
desco Alvesleben ha bevuto alla Francia, 
mentre le musiche intuonavano la Mar- 
sigliese. I francesi hanno acclamato l’in- 
no tedesco. 

— Il Correo, giornale di Madrid, giun- 
to oggi a Parigi, racconta i dettagli de- 
gli incidenti accaduti nella caserma il 
giorno 8 corrente. 

Stando a quanto narra il detto gior- 
nale, alcuni soldati e caporali essendo 
stati ritenuti in caserma per indiscipli- 
natezza, un caporale proferì minaccie di 
morte contro il colonnello. I colpevoli fu- 


rono puniti, Nessun altro incidente si è | 


verificato. 


MADRID 12 — Si smentiscono le as- 
serzioni dei giornali, che cioò Canovas a- 
vrebbe provocate le dimostrazioni. 

Si fecero numeri arresti nella peni- 
sola per grida sediziose. Gli arrestati so- 
no circa 200. 

Solms assisterà stasera al ricevimento 
che avrà luogo al palazzo reale in occa- 
sione del genetliaco della principessa del- 
le Asturie. 

I giornali ministeriali dicono che la di- 

nità della Spagna l’obbliga di dare alla 

‘ermania una riparazlone per l’oltraggio 
fattole. 

Ieri sera 2000 person» assistettero al 
ricevimento reale. Il Re s’intrattenne col 
corpo diplomatico, e specialmente coll'am- 
basciatore tedesco, Solms. 

I giornali di tutti i partiti domandano 
che Îl governo sostenga energicamente i 
diritti della Spagna sulle Caroline. 

E smentito che siano state spedite scu- 
se a Berlino riguardo l’insulto alla ban- 
diera tedesca. Questo incidente riceverà 
ulteriormente una soluzione soddisfacente. 


MARSIGLIA 12 — Il cholera è sem- 
pre in decrescenza. Nelle ultime 24 ore 
1 decessi furono 32, dei quali soltanto 
sei, per cholera. 

È morto di cholera monsignor Forcade 
arcivescovo di Aix. 


SIMLA 12 — La frontiera indo-afzana 
è agitata iu causa dei disastri causati dai 
combattimenti fra le tribù. 


TELEGRAMMI vedi quarta pagina. 


CRONACA 


Polizia municipale. — Tra le 
centi approvazioni della Deputazione pro- 
vincia e, abbiamo visto come sia stata 
approvata la deliberazione del nostro Con- 
siglio Comunale in merito al Capo Divi. 
sione della Polizia Municipale. E ce ne 
duole assai, perchè il Municipio va a sbor- 
sare una cospicna sommetta di  regalie, 
per rinunciare ad uno dei migliori” suoi 
impiegati e fare un vuoto che non si sa 
se potrà essere degnamente colmato. Noi 
riferendoci a quanto ebbimo già a seri- 
vere in uno dei passati numeri , preferi- 
remmo che assai più utilmente fossero 
spesi i danari del comune, gratificando 
il Capo Divisione pei suoi segnalati ser- 


Vigi, e indurlo a recedere dalle rasse- 
gnate dimissioni creandogli una posizione 
adeguata al suo molto da fare, alla sua 
grande responsabilità. 

I errore massimo consiste in questo; 
che il posto del Capo Divisione della Po- 
lizianon è pareggiato, per lo meno, a quelli 
di Ragioneria e dell' Ufficio tecnico. È 
ognuno sa quanta molteplicità e conti 
nuità di operazioni e di lavori facciano capo 
a quell’ ufficio, come là convergano quasi 
tutti i servigi municipali. 
| E ognuno comprende di leggeri come 
| le attribuzioni tutte di quell’ ufficio ab- 
biano riferimento a leggi e regolamenti, 
e come di conseguenza l’ opera di chi ne 
dirige l’ andamento si esplichi in ispe- 
cial modo nell’ applicazione e nell’ inter- 
pretazione di norme giuridiche che riflet- 
tono la polizia, l' igiene, la sanità pub- 
blica ecc. Richiedesi adunque un funzio- 
Dazio che abbia diploma e pratica delle 

eggi. 

Ed è per questo, che a dire il vero, 
noi non sappiamo comprendere quest’ i; 
parità di trattamento, a parte che tutti 
sanno che a conseguire una patente pur- 
chessia da Ragioniere occorrono brevi è li- 
mitati studi — mentre ad ottenere una 
laurea, necessitano ben maggiori e più 
profondi studi e buon numero di esami — 
A parte tutto questo, noi domandiamo 
in quali circostanze può il Ragioniere ed 
anche l' Ingegnere capo incontrare le gra- 
vissime responsabilità del capo d’ ufficio 
della Polizia, a mo' d'esempio, in caso di 
epidemie, di guerra, d’inondazioni ecc. 
di tutti i malanni che se malaugarata- 
mente ci colgono si riversano addosso 
all’ Ufficio di Polizia che ne ha intero il 
peso, oltre a quello dei molti ordinarj 
servizi. 

Evidente adunque che aprendosi pub- 
blico concorso, o il Comune dovrà rinnn- 
ciare a possedere un Impiegato-Avvocato 
idoneo del tutto alle svariate e molteplici 
incombenze, o dorrà per lo meno au- 
mentare d’ assai l’attuale stipendio del 
tItolare. 

Ora il titolare idoneo, areiidoneo, i di 
cui zelanti © utili servigi furono ricono- 
Sciuti e apprezzati, c' è senza andare a 
cercarne un altro nel dubbio di non tro- 
varlo. Noi, che l’ attuale funzionario cre- 
diamo di avere per bene tartassato quan- 
do abbiamo creduto che il suo zelo po- 
tesse incoraggiare la rigidezza talune 
volte male applicata dell’ Assessore Conte 
Masi, non vogliamo essere degli ultimi a 
rendergli la giustizia che gli è dovuta. E 
facciamo però sinceri voti che il Consi- 
glio, derogando da un deliberato che ha 
Incoatrato unanime disapprovazione, trovi 
il mezzo giusto ed equo a rendere come 
non avvenute le rassegnate dimissioni e 
a mantenere alla civica azienda uno dei 
migliori e sperimentati snoi impiegati. 

Tutto di guadagnato per il comune; 
non si correrà la ventura di trovare can- 
didati relativamente inetti o insufficienti; 
e saranno risparmiate quelle povere 2500 
lire che, a dirla schietta, cì stanno quà 
nella strozza come dovessimo noi sbor- 
sarle di tasca..... posto il caso che le aves- 
simo. 


Consiglio Comunale. — La Giunta 
ha fissato il giorno 30 del corrente mese 
| di Settembre per l’ apertura della Ses- 
sione ordinaria autunnale del Consiglio. 


Acquedotti economici. — L’ onor. 
Filopanti ci manda la seguente lettera: 
Caro Direttore 
La prego di pubblicare il seguente te- 
legramma, gentilmente inviatomi dal sig. 
ff. di Sindaco di Lugo. 


Lugo 13 Settembre. 
Ieri sera il Consiglio comunale ha a- 
derito al Consorzio degli acquedotti eco- 
nomici. 
Firmato Ercole Bedeschi. 
di Sindaco. 


Da Comacchio. — Dal sostegno della 
chiavica di Marozzo nel Volano sul Fer- 
rarese fino a Lagosanto su quel di Co- 
macchio si sta scavando un canale lungo 
circa sette chilometri che vien lodato da 
quanti ingegneri l'hanno visitato, e che 
toruerà di gran vantaggio a questa val- 
lata. Quest'opera idraulica venne proget- 
tata dall'ing. municipale di Comacchio 


Ruggero Carini che ne dirige i lavori. La 


sorveglianza dei medesimi è affidata ad 
un custode idraulico, certo Francesco Zu- 
magliai, esperto ed attivo impiegato del 
Genio Civile. 


I lavori alla Stazione. — A com- 
Dleta conferma delle notizie già da noi 
date a replica della lettera dell’ on. Sani, 
pubblichiamo la seguente lettera che c' 
via l'Impresa Padovani: 


Bologna 12 Settembre 1885. 
Pregiatissimo signor Direttore 


Ho letto nella Gazselta Ferrarese quanto l'onor. 
Sani sorive a proposito dei lavori di cotesta Sta- 
zione. 

Mentre non mi sorprendono lo giuste lamentanze 
del pubblico pel ritardo alla loro esecuzione, mi 
sorprende moltissimo che l'onor. Sani, che dovrebbe 
saperne le vero ragioni, denuazi invece l' Impresa 
assuntrice come colpevole © trascurata, ed invochi 
dal Ministero misure di rigore contro di lei, che 
è la prima vittima di tai ritavdo, inquantochè 
mentre essa ha fatto fin dal 30 Maggio scorso il 
deposito cauzionale ed ha provseduto il personale 
necessario, attende ancora inutilmente la stipula» 
zione del contralto relziivo e la consegna dei lavori, 

Le sarò grato se Ella vorrà dar pusto nel pro: 
giato di lei giornale a questa mia, mentre colla 
massima stima mi protesto. 


Suo Dev.mo 
E. PADOVANI 


! cendosi in essa ciò che e’ 


Questa lettera era accompagnata dalla 
seguente che essa pure pubblichiamo, di- 
è di più inte- 
ressante per la città nostra. 

Bologna 12 Settembre 1885. 
Egregio Signore 


La ringrazio auticipatamente della sua cortesia 
e mi confermo 


Suo Dev.mo 
E. PADOVANI 


I medici di quartiere. — Noi pure 
troviamo opportuno di raccomandare cal- 
damente all'autorità Municipale a voler 
prendere a cuore l'andamento di questo 
servizio, il quale sembra lasci alquanto 
a desiderare per parte di aluno dei si 
gnori medteî. Dalle spontanee deposi- 
zioni che alcuni poveri vennero a fare al 
nostro ufficio parrebbe che le visite si 
facciano desiderare anche per i non leg- 
germonte ammalati. Parrebbe inoltre che 
ad osservazioni delle famiglie si sia ri- 
sposto, che per conto del Comune i me- 
dici non hanno l'obbligo che di fare tre 
sole visite per ogni malattia! 

Si vera sunt exposita è necessario un 
formale monito e, ove questo nou gio 
vasse, un qualche radicale provvedimento. 


Acque inquinate. — Ci pervengono 
osservazioni e proteste contro l’ abusiva 
macerazione della canepa nelle golene di 
Po e sulle conseguenze che ne derivano. 
La principale, quella che molti abitanti 
nell'estremo lembo della provincia no- 
stra e nei possedimenti di bonifica i quali 
non hanno per dissetarsi che l’ acqua del 
Po, devono per forza bere dell’ acqua in- 
quinata e dannosissima alla salute ; ed è 
appunto di questi giorni che se ne ac- 
corgono tornando a fiume le acque am- 
morbate. 

Ad Ambrogio, a Copparo e lungo tutta 
la riviera e persino a Pontelagoscuro nel 
bel mezzo del paese, la macerazione in 
golena si fa sfacciatamente e in barba 
alla legge e a chi ha |’ obbligo di farla 
osservare. 

Se una tale trasgressione deve andar 
sempre tollerata ed impunita pare a noi 
che per il prestigio della legge fosse me- 
glio a non emanare disposizioni e com- 
ininiatorie che rimangono lettera morta, 
Ma meglio assai sarebbe usare una ener. 
gica repressione di questo abuso che può 
arrecare nocumento incalcolabile alla sa- 
lute pubblica. 


Corte d'Assise. — Sabbato aveva 
termine la causa contro Toselli Giuseppe, 
Saia Antonio Vittorio, Lambertini Ari- 
stide, Bassi Luigi, Villani Pellegrino e 
Zerbinati Artidoro accusati di furto qua- 
lificato. 

Ritennti dai Giurati responsabili tutti 
del furto loro ascritto con ammissione di 
attenuanti la Corte condannava il To- 
selli a 5 anni di reclusione, il Saia a 
anni di reclusione e gli altri tutti alla 


Stessa pena per anni 7 cadauno, condan- 
nava inoltre tutti i sunnominati alla sor- 
veglianza della P. S. per anni 3 agli ac- 
cessori di Legge, danni e spese. 

Ha fatto in questa causa promettente 
debutto il giovane avvocato Raffaele Rai- 
mondi. 


‘Granelli d’uva e granelli di piom- 
bo. — A Longastrino nelle prime ore 


antim. del 7 andante certo S. P. visto | 


un compaesano in un suo campo a ru- 
bargli uva, esplosegli contro un colpo di 
fucile, producendogli in diverse parti del 
corpo, varie ferite giudicate guaribili in 
giorni trenta. 


Tabacchi. — Il reclamo da noi ac- 
«colto a proposito di non essere quì in 
vendita le zigaretto marca inchiostro sia 
come non avvenuto. 

Anzitutto il magazzeno di Ferrara, ab- 
‘biamo notuto accertarcene, è esuberante- 
mente fornito di tutte le qualità di ta- 
bacchi. Il nostro magazziniere aveva a 
suo tempo fatto domanda per avere le 
nuove zigaretto e da Firenze fn risposto 
che solamente ad alcuni principali depo- 
$iti ne era affidato un limitato spaccio in 
via d' esperimento. Pare ora che questo 
esperimento abbia dato risultati non sod- 
disfacenti, tali da non consigliare la fab- 
bricazione della nuova marca. 


Cronaca del bene. — Il cav. Anto- 
nio Santini, Presidente dell’ Arcispedale 
di sant’ Anna, nella funesta anniversar a 
ricorrenza del 13 Settembre regalava al 
Luogo Pio l’ egregia somma di cinque- 
cento trentadue lire perchè se ne valesse 
per pagare lavori eseguiti d'urgenza, per- 
chè riconosciuti d’ improrogabile neces- 
sità. 

L’ amministrazione dello Stabilimento, 
prendendo vivissima parte al lutto do- 
mestico dell’ ottimo suo Presidente, men- 
tre segnala questo nuovo tratto della sua 
tante volte sperimentata carità, vuole che 
gli siano anche pubbiicamente rese quelle 
quale. che essa si è già data premura 

li attestargli vivissime. 


Oltraggi alle guardie. — Ieri sera 
veniva accompagnato nell’ ufficio di pub- 
blica sicurezza certo B. P. perchè impu- 
tato di oltraggi alle guardie municipali 
nell’ esercizio delle loro funzioni. 


Alla « Gazzetta dell’ Emilia » — 
È a torto che essa. chiama veemente la 
nostra replica al suo corrispondente. Se le 
“siamo grati della interpretazione che ella 
vuol dare alle spropositate parole che ci 
hanno data la stizza, siamo sicurissimi 
d’altra parte che ove al di lei indirizzo 
fossero state versate, non v avrebbe visto 
«dentro alcun equivoco ed avrebbe risposto 
di buon inchiostro, e non veemente, al 
pari di noi. 

Se abbiamo detto ignoto corrispondente 
ciò non fu perchè si abbia bisogno d’im- 
parare da chicchessia le più elementari re- 
gole giornalistiche, quelle regole che noi 
pure dobbiamo di spesso ricordare a co- 
loro che vorrebbero scoprire i nostri cor- 
rispondenti; ma sibbene perchè in un 

recedente articolo avevamo lasciato cre- 
lere di conoscerlo, in seguito ad erronea 
informazione che ci era stata riferita. 

Non conosciamo il corrispondente, non 
‘c’ importa di conoscerlo, e ci basta aver 
di fronte l' onorabilità della Gazzetta 
dell’ Emi 

Tutt'al più, se un giorno i ferraresi vo- 
lessero decretare una lapide marmorea a 
chi, creandosi espressamente pubblicista, 
spende con singolare disinteresse e tempo 
€ fatica, compera e regala giornali, per 
patrocinare col dazio in economia il pub- 
blico bene, in allora speriamo di non ri- 
volgerci invano alla cortesia della conso- 
rella per sapere chi egli sia. 


Quello che giovano le molte pole- 
amiche! — Giova notare quello che è 
avvenuto Sabbato a Verona a proposito 
del dazio consumo. 

Erano più di due mesi che ardeva gran 
battaglia... d'inchiostro tra chi voleva an- 
cora il dazio in appalto, e chi preferiva 
la percezione diretta. L' appalto era so- 
stenuto dall’ Arena, per l'economia sta- 
vano l’ Adige e la Nuova Arena. Impie- 
gati, aspiranti-impiegati e alcuni altri 
pochi che per l'economia avevano le loro 


viste, fecero anche partecipare un Depu- 
tato e una parte della popolazione all'a- 
gitazione, e fu tenuto espressamente un 
méeting ove l’ on. Caperle, prima parti- 
giano “dell’appalto poi dell'econoonia, 
ha tuonato fiumi di rettorica davanti a 
quei 2000 figli del popolo che ogni mee- 
ting decente deve accumulare. Per sopra- 
sello, dimissioni date , ritirate e ridatte 
dal sindaco e da una parte della Giunta. 
E Sabbato, la gran giornata, tribune e 
piazza sottostante erano stipate dal solito 
popolo che era certo degli effetti che a- 
yrebbe prodotta la lunga agitazione per 
1 economia. 

Ebbene: quando si venne al voto, 20 
consiglieri votarono per l’ economia e 37 
per l’ appalto! 

L' esempio ci giova e ci conforta. Vero 
è però che a Verona non crediamo esi- 
stano Consiglieri i quali accettano can- 
didature e vanno al Consiglio... con man- 
dato imperativo! 

Artisti concittadini. — Della bene- 
ficiata del basso Masini del quale par- 
lammo già nel nostro N. 202. così scrive 
la Provincia di Siracusa : 

« Sabato, 29 Agosto, beneficiata del 
basso sig. Ercole Masini. Dopo il 2.° 
atto della forza del Destino il sera- 
tante cantò un'aria dell’ Ebreo, rive. 
landosi egregio artista, e mettendo in 
mostra la sua potente ed estesissima 
vore; — si volle con insistenza il bis 
della romanza. Gli amici del Masini, 
agli applausi di tutto il pubblico vol: 
lero unire parecchi doni, oggetti d'oro, 
sonetti ed altro. Un bravo di cuore al 
simpatico artista, e i nostri auguri di 
una splendida carriera ». 

Anche i nostri! 


AA AAAAAAAARA 


Arresti. — Uno per furto di noci in | 


campo aperto. Uno per questua illecita. 

Gli ignoti. — Nelle ore pom. di ieri 
venne derubata la De-Venezia Angela le- 
yatrice abitante in Via Romei. I ladri 
introdottisi nella di lei abitazione invo- 
larono vari oggetti d’oro posti în un 
comò, e del complessivo valore di L. 225 
circa. 

sot 


TEATRI 


Tosi-Borghi — Il successo di Donna 
Juanîta era immancabile. L' accoglienza 
che Sabbato sera fu abbastanza festosa, 
raggiunse iersera il grado del più schietto 
entusiasmo. È il crescendo crediamo non 
sia arrivato ancora al massimo della in- 
tensità. Perchè quella deliz osa musica 
muova, melodica, riboccante di brio, d'en- 
train, non può che acquistare simpatie 
col snccedersi delle rappresentazioni ; per- 
chè questo lavoro del Suppè, che dell’ope- 
retta non ha che la vacuità dell'intreccio 
e l’ umorismo degli episodj, è costrutto 
su proporzioni grandiose, su linee delica- 
tissime, con contorni così ricchi @ pre- 
gevoli di intrecci armonici è di una ela- 
borata istrumentazione, da far stupire 
come il maestro abbia voluto prodigare 
tanta coppia di dottrina e di ispirazione 
al modesto soggetto e affidarla ai me lio- 
cri elementi che, più o meno, compon- 
gono tutta le compagnie d' operette. 

Quasta considerazione ci esime dal s0- 


fisticare, come fa il collega fg della Ri- | 


vista, sulle incertezze, su qualche lacuna, 
notata dopo la prima rappresentazione, 
quasi si fosse davanti ad un'operone se- 
rio, a cantanti di professione e di grido, 
alle pretese della grand’ arte — e ci fa 
dire che l’ esecuzions è nel complesso 
eccellente, sussidiata da un allestimento 
scenico ricco, più che decoroso, fatto sen- 
1a lesinerie. 

A tout seigneur tout honneur e dicia- 
mo subito che la signora Pay: una 
impagabile, adorabile, Juanita. Dei suoi 
mezzi come cantante e delle difficoltà che 


le sono create dalla poca domestizatezza | 


col nostro idioma, non è luogo qui a ri- 
peterci ; crediamo però che ella potrà es- 
sere uguagliata ma non superata nell’ a- 
zione, nel talento, nella vita e nel garbo 
che ella trasfonde nel suo personaggio. 
E questo non sarà il nostro ultimo elogio, 
perchè ne merita assai. 

Molto bene la Soave (Pietrila) il Ri- 
ghi un A/cade amenissimo, la Scannavino 
(Olimpia), il Ciceri (Don Riego), l'Unti 
(Colonnello) — e tutti gli altri o le 
masse, benissimo istruite, e meravigliose 


se si considerano le difficoltà di questa 
musica che esse cantano ad orecchio, con- 
corrono tutti al successo felizissimo che 
constatiamo. Quanta fatica, quanta abi- 
lità deve occorrere al Balsimelli. bravis- 
simo concertatore. . 

E al concertatore va di pari passo il Di- 
rettore dell’ orchestra che per suo merito 
fa gustare una esecuzione eccellente, alla 
quale, giustizia vuole si riconosca, tutti 
arrecano il massimo impegno 

Questa sera (ore 8 1/2) terza rappre- 
sentazione coi prezzi normali. 

Tutti al teatro —;e quelli che ci sono 
stati ci torneranno e si divertiranno assai 

iacchè per le molte bellezze di Donna 

'uanita non bastano nè una nè due u- 
dizioni. ° 

er 

Teatro Bonacossi — Come abbiamo 
preanunziato, sullo scorcio del corr. mese 
avremo a questo elegante teatro la Com- 
pagnia Drammatica di quell’ egregio ar- 
tista che è il cav. Giovanni Emanuel, 
della quale fanno parte ottimi elementi 
come la signora Gech, il Faggioli, il 
Palamidessi ed altri noti Artisti, e sap- 
piamo che il Repertorio conta alcune at- 
traenti novità, che in uno al buon nome 
che gode il valente Direttore. Emanuel 
chiameranno la parte più eletta della cit- 
tadinanza a passare in quel vero teatro 
della commedia, brillantissime serate. 

Un solo consiglio però ci permetterem- 
mo di dare al distinto capocomico, quello 
cioè di protrarre ai primi del prossimo 
Ottobre l'inaugurazione del corso di rap- 
presentazioni, e ciò nel proprio diretto 
interesse, e perchè la sua non paresse, 
tutto che non lo sia, una specie di rap- 
presaglia per la Compagnia che agisce 
attualmente al Z'osi-Borghi, e perchè con 
due teatri aperti in una città in cui il 
pubblico non si rinnova e non può ali 
mentarli, andrebbero incontro ambedue ad 
un sienro disinganno. D'altra parta gli 
habitués che ora sono abbonati al Tosi- 
Borghi, come si abbuonerebbero al corso 
di rappreseutazioni dell’ altro teatro, se 
non è esaurito il primo abbonamento ? A 
che prò cominciare le rappresentazioni a 
teatro semi vuoto, quando — aspettando 
pochi giorni — la Compagnia Drammatica 
avrebbe il concorso di tutto il pubblico 
ferrarese ? 

Speriamo che il bravo Emanuel ac- 
colga il nostro modesto e dissinteressato 
consiglio che già demmo a viva voce an- 
che al conduttore del Teatro, e ci pre- 
pariamo a battere la gran cassa per la 
Compagnia di prosa, perchè trovi tra noi 
quell’ accoglienza lieta ed onesta colla 
quale 18 anni or sono veniva salutato il 
giovane Emanuel, l indimenticabile crea- 
tore della parte del Conte .Sirchi, nel 
Duello di Babbo Ferrari. 


* 


— Splendidissima la serata della Bel- 
lincioni a Cento. 2 

Teatro illuminato a giorno, riguargi- 
tante di spettatori. 

Applausi entusiastici, ovazioni e richie- 
ste ‘nsistenti di dis. : 

Fiori in quantità meravigliosa, oggetti 


d'oro © regali; insomma una serata me- 


morabile e rara. 


— Da Vignola ricevemmo stamani il 
seguente telegramma : 

« Trovatore riescito benissimo. La de- 
« buttante Luisa Bortolotti fu applaudi- 
< tissima nella parte di Azucena. 

Parecchi ferraresi che si sono recati 
sabbato sera a Vignola, hanno riportato 
buonissime impressioni dal debutto della 
Bortolotti e ue augurano bene. 

—ee— 


soTTO ZERO 


La velova di Cretini si rimarita improvvisa- 
mente, quando tutti la credono ancora immersa 
nel dolore più straziante. Su tal proposito l’amico 
Bestioli dice: 

— Che dispiacere per il povero Crotini se fosse 


All esame di geografia: 

— Mi dica, la prego, su quali flumi sono poste 
le due città che portano il nome di Francoforte ? 

— C'è Francoforte sul Meno... 

— Benissimo, © l'altro? 

Dopo matura riflessione: — Franooforte sul più, 


e_N 


La giovinezza mia giace sfiori 
Giuco 0 visse un mattin come » 


Gherardo Gatti è merto, morto non ancora vene 
tenne, quando le illusioni fanno bella. T esistenza 
quando non si conoscono ancora le aspre © fatie 
cose battaglio della vita, 

Ai morti la tomba, l'obblio, ai superstiti la 
vita, il dolore! E quella casa, dove prima non abi= 
tava che il riso spensierato della giovinezza, ri- 
suona ora di pianti e singhiozzi, ora, che la svene 
tura ha voluto crudelmente visitarla 

A voi, che soffrite, immersi nell'inconsolabile 
dolore, noi mandiamo un forte saluto. nn saluto 
che ci'affratella nella disgrazia 0 ci fa piangere 
con voi. 

14 Settembre 1885, 
Famiglia Mangarini. 


Cetacei 


Teri sera alle ore 8 spirava Gherardo Gatti, ap- 
pena diciannovenne. Promosso al 2° Corso della 
Scuola Militare di Modena, era vicino n veder 
compiuto il suo voto più ‘ardente — quello di 
mettere le spalline da ufficiale : d' animo forte 0 

arattero franco ed aperto. ‘egli pose 
eccellenti per riuscire un’ ottimo 


che più intimamente lo conobbero e 
ne anprezzarono la bontà d' animo, confidano che 
il pensiero delle virtù del povero Gherardo e'il 
saper condiviso il loro dolore da quanti sbbeto 
la veatura di incontrarlo , varranno ad alleviare 
l'immenso cordoglio della fumig] 
Gli amici 
A. B.-G G-G B-G. C.-U.R. 
0. L.- L.s.- A. B. 


P. CAVALIERI Direttore, responsabile 


(Tipografia. Bresciani) 


AVVISO 


Il sottoseritto si fa un dovere di av 
visare la gentile e numerosa sua clien» 
tela che dal giorno $ corr. il sig. Ama@ 
dori Melchiorre ha cessato di essere.suo 
rappresentante-viaggiatore, per cui fino & 
quel giorno sarà per riconoscere i pagg= 
menti fatti al sig.‘ Amadori suddetto @ 
non altri, che dovranno essero fatti a 
lui direttamente. 

Ferrara 10 Settembre 1885. 
Carto Orto 
SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 
LA FENICE AUSTRIACA 
IN VIENNA 
Capitale L. 5,000.000 - versato L. 1,500,000 
Fondo di riserva L. 12,500,000 


ASSICURA VERSO MODICI PREMI 
secondo analoghe Tariffe 

Contro i danni cagionati da incendio 0 
da fulmini. 

Contro i danni elementari avvenibili 
alle merci viaggianti per terra, fiumi, la- 
ghi e mari. : 

Statuti, programmi, tariffe, bilanci e 
distinte dei dann pagati in ‘ogni anno, 
sono ispezionabili presso tutte le Agenzie 
Provinciali della Fenice. 

L'Agenzia provinciale di Ferrara è affidata 
al signor SALOMONE RAVENNA - Via 

Volta Paletto N. 15. 


Vasto Appartamento d’ affittare 
AD USO UFFICI 
posto in Via Cortevecchia 
N. 23, 4.° piano 
Per le trattative  rivol gersi alla 
Banca dell’ Emilia. 


Da affittarsi pel p. S. Michele 
Due appartamenti in Via Bocca- 
canale di S. Stefano N. 38. 
Dirigersi al proprietario di detto 
stabile. 
a affittarsi 
anche subito un granaio posto in 
Via Giardini. 
Rivolgersi alli 


signori Anau e 
Ro 


GRANO DA SEMINA DI RIETI 
rivolgersi al Marchese Giovanni Po- 
tenziani Rieti; a BOLOGNA all’ a- 
gente LODOVICO CASARI, Via Ca- 
stiglione 6. 


Collegio-Convitto Comunale di Este 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


; 


Telegrammi Stefani 


Parigi 12. — Il Journal des Dèbats 
ha da Berlino: 

<« La Germania non continuerà i ne- 
goziati riguardanti le Caroline se non dopo 
essersi regolata la questione delle scuse 
per l'offesa recata alla bandiera tedesca. 

Bismarck arriverà a Berlino nella pros- 
sima settimana per condurre direttamente 
ì negoziati ». 

Posega 12. — L'imperatore, arrivato 
alla mattina per assistere alle manovre, 
ricevette nel pomeriggio una deputazione 
di 457 membri della Bosnia ed Erzego- 


.vina, della quale facevano parte i rap- 


resentanti di tutti i distretti, gli alti 
funzionari di tutte le confessioni religiose, 
ei Consigli municipali di Serajevo e Mostar. 

Rispondendo ai discorsi della deputa- 
gione, l'imperatore espresse la sua soddi- 
sfazion» pei sentimenti di lealtà e di gra- 
titudine manifestati dagli oratori, rile- 
vando essere sua volontà ogni confessione 
possa liberamente esercitare la sua fede, 
Senza essere impedita noi suoi diritti. E 
soggiunse: « Proteggerò e sosterrò tutte 
lo confessioni nell'esercizio dei loro culti, 
come attendo fermamente che la popola- 
zione da sua parte, procurerà attivamente, 
con un accordo tranquillo e con un lavoro 
onesto, promuovere lo sviluppo di queste 
contrade, come lo desidero. Il più presto 
possibile verrò personalmente a confer- 
mare questi miei sentimenti ». (Accla- 
mazioni entusiastiche). 

Nella serata fuvvi pranzo a Corte, con 
brillante illuminazione nella città. 

L'imperatore fu festosamente accolto. 

Parigi 13. — Decrais, ambasciatore 
francese presso il Re d'Italia, è partito 
ieri sera per Roma. 

Pietroburgo 13. — Il Journal de Saint 
Petersbourg smentisce che siasi concluso 
un trattato di alleanza fra la Russia e 
la Corea, soggiungendo che fra i due Stati 
si firmò soltanto un trattato di commercio. 

Del mattino 


Madrid 14. —' Bandiera e stemma 
del viceconsolato tedesco, nella provin- 
cia di Alicante furono strappati. Pro- 


cedesi a inchiesi 
PKOROLOGIG HE 


OSSERVAZIONI Ml 
13 Seltembre 
Bar ridotto a 0° |Temp.*min.* 119,3e 
8Ì -» mass.® 259,0c 
» media 17% 36 
Ven. dom. N; WNW 


Ì 
Stato prevalente dell' atmosfera : 
Sereno 
{4 Settembre — Temp. minima 13°2.C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
sen _43 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 12 Settembre 


Venezia . . Al 10 36 8 76 
Firenze . . 78 50 82 59 16 
Barr 24 70 48 21 
Miano 21 15 58 54 
Narovi 76 89 78 34 
PALERMO . 42 72 57 45 
Roma . 89 63 87 36 
Torio 16 37 50 56 


————.—1PFTPRRTDRR EE 


Collegio-Convitto Comunale di Este 
Provinoia di Padova 


Questo Istituto con annasse scuole 
elementari pubbliche, tecaich», pareg - 
giate 6 zinoasiali, salle quali Il pa- 
reggi» fu pesitivamenta ass curato 
dalle superiori antorità scoisstiche, 
wiene corredato ed ammioistrato di- 
rettamente dsl Municipio a mezzo di 
un Consiglio di Amm nisteazione 

La retta è di L. 500, comprese tasse 
scolastiche, lavatara © stiratura lin- 
gerio, riparazione vestiti, rattopatara 
@ lucido alle scarpe, taxiio capelli, cu- 
ra medica e spese di cancelleria, se- 
condo le condizioni del programma. 

Il Rattore deii' Istitato rasta !ncari- 
cato di fornire ulteriori informazioni 
@ di spedire il programma a chi ne 
farà richiesta. 


Est e 8 Settembre 1885. 
IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 


PILLOLE © BLANCARD 
e: NI 


APPROVATE DALLA > 
accaneta Di wenicia — È 
DI PARI 


meravigliosa contro l’Amemia, la 
Glorosi 2 in tutti i casi in cui si vuol 
combattere la Povertà del Sangue. 


{4 Settembre “AVVISO IMPORTANTISSIMO 


Pei Signori Proprietari di Caloriferi, Cucine Economiche, Stufe, 
Franklins a Coke, Caminetti aperti ecc., 


BRIQUETTES DI LIGNITE COMPRESSA 


Sono facili ad accendersi, a si mantengono a lungo in combustione, bra- 
ciando completamente firio all’ ultima particella, senza cura veruna, senza la- 
sciare scorta o residui qualsiasi. 

H«nvo an calorico raggiante fortissimo ed uniforme, con grande risparmio 
di spesa a confronto d’ altri Combustibili. 

La temperatara degli ambienti è facile a regolarsi; e l’aria ne rimane 
inalterata. 


Deposito presso CAVALIERI Ing. PAOLO — Via Giardini 


FERRARA 
VIA CONTRARI N. 7 — PALAZZO PEPOLI 


ALDROVANDI CESARE 


Magazzeno e laboratorio di Stufe, Franchlin, Caloriferi, Cucine E- 
conomiche granli e piccole con vasca di pressione per Case, Alberghi, 
e Stabilimenti. 

Latrine inglesi inodore, Campanelli elettrici con quadri indicatori 
per Case, Alberghi e Stabilimenti. 

Parafulmini per Palazzi, Chiese e Torri. 

Accetta qualunque ordinazione in lavori di cemento, quadrelli di 
variate grandezze e disegni, quadretoni, Gradini per scale, Bancalli per 
finestre, Balaustre, condotti, ecc. 

Deposito di Cemento Portland di Germania, Grenoble e nazionale. 


INDISPENSABILE AI POSSIDENTI ED AGRICOLTORI 
è il GESSO CONCIME 


che previane le esalazioni mefitiche, migliorando l'igiene del Bastiame e dei 
Coloni, Fissando nelle Stalie, Letamai, Concimaie, etc., oltre all’azoto, la preziosa 
Ammoniaca @ gii alcali, forma, coll’ acido solforico, 11 solfato d' Ammoniaca, 
il sale fisso e stabile elemento essenzialissimo di Fertilità per tutte le Coltivazioni ; ed 
in ispecie per la CANAPA e GRANAGLIE. 

Il Gesso, co-ì mescolato col Concime di Stalla, e portato dirattamenta nei 
Camp: in AUTUNNO a PRIMAVERA, costituisce un Letame ricchissimo d' Azoto ;. 
@ massime ai terreni argillosi, non apporta una fl:ridezza passeggiera per 1° an- 
nata; ma ne modifica e fertilizza radicalmente il sottosuolo, apportandovi altresì 
il solfato di Calce, indispensabile alla coltura d'ogni ‘prodotto, a la cui man- 
canza attuale genera la sterilità, il parassitismo, le Spore, e Mu e, Insetti, ecc., che 
devastano specialmente gli Erbari, la Canapa, le Viti. 

Il Gesso-Concime costa L. 1,50 ai Quinta e franco di tutte le spese sul Va- 
gone a Ferrata. 

Indirizzarsi per acquisti a CAVALIERI Ing. PAOLO — Via Giardio: 


UNICO INCARICATO PER LA V_NDITA 


ANTONIO E DOMENICO F.lii MARCHI 


Via dell’ Arsenale Num. 3 — Ferrara 
Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana 


Avvenuta la separazione della Ditta Fratelli Marchi e Comp. con 
magazzeno in Via Porta Reno N. 33, i sottoscritti, due componenti 
| la stessa Ditta, hanno. aperto Magazzeno in Via Arsenale N. 3 collo 
| stesso assortimento di generi ed imprendendo le stesse commissioni 
per qualunque lavoro in cemento a prezzi limitatissimi. 

Si pregiano pure render noto che tengono un grandioso assor- 
fimento di stufe, franklin, caloriferi, cucine e- 
conomiche ecc. ecc. 


Cementi esteri e nazionali e Calci idrauliche 
ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 
| mm__—i 


© Gb dodo 
FERRARA - Corso Porta Reno 33 - FERRARA $ 
@ 


TANTE E DIRETTORE 


della cessata Ditta Fratelli Marchi e C si pregia render noto 
alla rispettabile sua clientela che proseguendo nello stesso Com- 
mercio, tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed al dettaglio di 


Marchi Gaetano 
GIÀ RAPPRES $ 


Cementi Portland esteri e nazionali, Calci idrauli- 
che, Tegole marsigliesi e parigine, tumajoli, ab- @ 
baini, quadrelli in cemento di variate grandezze e $ 


segni, mattoni a due e sei fori, stufe , franklin, 
caloriferi, cucine economiche grandi e piccole 
con vasca di pressione per case, alberghi e stabilimenti, La 

| trine inglesi inodore, pietre refratarie , 
terra inglese ecc. ece. e di imprendere qualsiasi lavoro 
di pavimenti, coperture di tetti, costruzioni di pozzi con nuovo 
sistema, scale, ornati, decorazioni, vasche da bagno e da giardino 
naturali e marmorizzate ; tubi per condotti d’ acque, quadrettoni 
per marciapiedi, parapetti da ponti, copertine da muri ecc. 
tutto con cemento Portland. 

® 


d. 
PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
Ferrara — Corso Porta Reno 33 — Ferrara 


Mio Mood 
FABBRICA DI CALZE AMACCHINA 


PRESSO LA DITTA 
x PISA E SOSCHINO 
IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 
Deposito di macchine a cucire di © 


tutti i migliori sistemi e macchine per 
Calze. 


Deposito di Aghi Cotone, Seta, 
Refe ed Ol:o, tutto di prima qualità. 


| Si eseguiscono riparazioni a qua- 
| lunque macchina. 


